
A tutti gli studenti Afam dell’Istituto

Gentili Studenti,

vi  informo che  da  oggi, lunedi  23 novembre,  qualsiasi  tipo di  esame venga
sostenuto da studenti non in regola con la tassa d’iscrizione è nullo.

In settimana verranno spedite mail di sollecito agli studenti ancora non in regola
con l’assicurazione (5 euro), obbligatoria anche solo per entrare in Istituto.

La  scuola  tutta  si  sta  impegnando allo  spasimo per  tenere  aperti  i  locali  in
sicurezza,  per  fare  lezioni  in  presenza  e  chi  scrive  si  sta  prendendo
responsabilità penali e civili  non da poco in un momento come questo dalle
norme non sempre chiare.

Abbiamo acquisito da giovedi scorso tablet e pc per voi studenti nel caso non
abbiate  facilità  nel  seguire  le  attività  online,  stiamo  facendo  contratti  per
potenziare la banda wifi a Modena, installarla a Carpi e nella sede nuova di Via
Selmi, io e tutta la segreteria lavoriamo h24 week end compresi. Oltretutto un
mancato intervento in questo campo configura a mio carico un reato penale di
danno erariale.

Capisco la situazione difficile che le famiglie italiane stanno affrontando ma
purtroppo non posso fare altro che stigmatizzare questo comportamento , che
ripaga tra l’altro in questo modo uno sforzo che sento corale di tutto l’Istituto
nei confronti  vostri.  Deve essere chiaro che e’ iscritto e ha diritto a lezioni,
esami e servizi solo chi è in regola dal punto di vista amministrativo. E’ un
diritto pagare la tassa d’iscrizione in ritardo con annessa mora ma che sia chiaro
che fino a quel momento lo studente non ha diritto ai servizi della scuola ne ha
diritto a sostenere esami.

D’ora in poi per quanto mi riguarda su questo fronte non ci saranno deroghe.
Auspico che in  pochi  giorni  la  situazione si  normalizzi  per  quanto riguarda
l’assicurazione obbligatoria e vorrei sinceramente non occuparmi più di queste
problematiche, motivo per cui nel 2021 , entro la scadenza del pagamento della
seconda rata, stabilirò nuove regole per prevenire situazioni come queste.

Distinti saluti.

Giuseppe Modugno 


